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Monti: Iva edilizia al 10 per cento
Proposta del commissario Ue per le ristrutturazioni 31ECO05AF01

Sconti alla Posta
per i cambi valuta

31ECO05AF02

ROMA Si avvicina la possibilità di
introdurre l’Iva ridotta al10%sul-
le ristrutturazioni edilizie: Il com-
missario Ue, Mario Monti, infatti,
secondoquantoriportatodaItalia
Oggi, si appresta ad avanzare la
proposta di consentire l’applica-
zione dell’Iva ridotta per una serie
di attività ad alta intensità di ma-
nodopera e che non sono interes-
satedaconcorrenzainternaziona-
le. Nella lista di attività per cui il
commissario alla fiscalità avanze-
rà, il prossimo 10 febbraio, la pro-
posta di adottare da parte degli
Stati membri l’Iva ridotta, oltre al-
le ristrutturazioni edilizie, trovia-
mo parrucchieri, calzolai e servizi

di assistenzaagli anziani.Natural-
mente spetteràpoiadognistato la
decisione se applicare o meno l’a-
liquotaridotta.Per l’Italia,appena
arriverà l’ok della comunità l’ap-
plicazione dell’Iva al 10 per cento
(attualmente è al 20 per cento) si
tratta di unadecisionequasi scon-
tata. Il Parlamento infatti in occa-
sione del varo della finanziaria ha
sollecitato il nostro Governo ad
impegnarsi in sede Ue affinché
fossepossibileridurre l’Ivasulle ri-
strutturazioni e lo stesso ministro
delle finanze, Vincenzo Visco ha
più volte sostenuto che appena la
Comunità loavesseconsentitosa-
rebbestataadottatal’Ivaridotta.

ROMA Cambiare le valute dell’area Euro alle po-
ste costerà dal primo febbraio solo 5.000 lire di
commissione fissa.Èquantosottolinea l’EntePo-
ste ricordandocheèpossibileeffettuareoperazio-
ni di cambio in 1.080 uffici postali. Per venire in-
contro alle esigenze degli utenti in questa fase di
transizione del sistema monetario, le Poste han-
nodecisodiapplicareunofortesconto.Finoaieri
per le valute dell’area Euro si pagavano 1.000 lire
di quota fissa e 1,5 per cento di spesa di commis-
sionevariabile.Peresempiosuuncontrovaloredi
un milione si passerà da un costo di cambio di
16.000 lire a 5.000 lire. Per le valute non aderenti
all’areaeuroilcambiocosta5.000lirediquotafis-
sa più 1,5 per cento di commissione variabile.
Unica eccezione fra le moneta extra Euro è per la
valuta giapponese. Per lo yen la commissioneva-
riabileèdel3,5percento.

Telecom, 167 sostituito da 800
■ Dadomanicambianoinumeriverdi italiani: l’«800»sostituisceinfatti

l’«167»,allineandosicosìallanumerazioneinvigorenellamaggior
partedeipaesieuropeiedelNordAmerica.Finoallafinedinovembre-
annunciaperòTelecomItalia-sipotrannochiamareinumeriverdigià
attivisiaconilvecchioprefisso«167»,siaconilnuovo«800»;inuovi
abbonatialservizoavrannoinveceassegnatadirettamentelanuovanu-
merazioneepotrannoesserechiamatisoloconquella. Ilcambiamento
dellanumerazionenonmodificherà,ovviamente,nélecaratteristiche,
nél’utilitàdelservizioperleaziendeepericlienti; lechiamatediquesti
ultimirimarrannoinfattigratuite.Mario Monti Pais

Mediaset: euro-tv, presto l’annuncio
Confalonieri contro il tetto del 60%: provvedimento dirigistico

■ MARINA
BERLUSCONI
«Costituiremo
il più grande
gruppo tv
europeo
col 50 per cento
del mercato»

Diritti tv calcio
Vita: la deroga
porta equilibrio

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

CANNES Ancora nulla di nuovo
per il«progettoTraviata».Latrat-
tativa con il re delle tv tedesche
LeoKirchvaavanti,malebocche
restano cucite. «Avremmo volu-
topoterfarel’annuncioinquesta
occasione. Ci sarà tempo per far-
lo», afferma il presidente Media-
set, Fedele Confalonieri, alla
convention annuale di Media-
set, cui avrebbe dovuto presen-
ziare anche una rappresentanza
del gruppo tedesco bloccato dal
maltempo.«Latrattativaèincor-
so. Non direi di più». Tempi lun-
ghi dunque? Problemi con i par-
tner di cordata Murdoch e Al Va-
leed, o altro? L’unica concessio-
ne di Confalonieri sulla questio-
ne è che «non ci sono difficoltà»,
assicura e per spiegare le lungag-
gini dice che «tutto si complica
quando si devono stendere atti e
rapportiintrelingue».

La conferma arriva da Marina

Berlusconi, per la prima volta
presente alla convention. «Se
avràlaconclusionechesperiamo
- mette le mani avanti - saremo
così il più grande gruppo euro-
peo, presente in tre paesi fonda-
mentali, Italia, Germania e Spa-
gna, che insieme rappresentano
il 50% del mercato continenta-
le». La figlia del cavaliere, vice-
presidente Fininvest, ricordache
con Kirch l’alleanza «ha radici
storiche, ha già dato buoni frut-
ti», come la quotazione in Borsa
di Mediaset. «Nel ‘96 un’azione
valeva 7mila lire oggi ne vale
17mila, e capitalizza 15mila mi-
liardi», dice e subito dopo ag-
giunge con abbondante pepe-
roncino «e senza avere mai chie-
sto o avuto un soldo di finanzia-
mento pubblico». E cita anche
l’ingresso e il grande sviluppo di
Telecinco.

Il discorso di Marina Berlusco-
ni trasuda orgoglio di famiglia e
di gruppo, soprattutto quando
ricorda il granrifiutoallagenero-

sa offerta di
Murdoch che
voleva com-
prarsi Media-
sete gli obietti-
viraggiuntidal
gruppo: «Rin-
grazio mio pa-
dre per quella
decisione. Nel
giro di un an-
no abbiamo ri-
baltato il qua-
dro: da azien-

dainvenditaaprotagonistadelle
grandi concentrazioni interna-
zionali».

La vis polemica non manca
certo alla figlia di Berlusconi. A
Veltroni e Melandri dice chiara-
mentechenonsisogninodimet-
tere limiti - sarebbero «anacroni-
stici e pericolosi» - alle produzio-
ni tv e cinematografiche. Ilpresi-
dente Mediaset si scalda invece
quando gli si chiede un parere
sull’ultimo decreto sul calcio e il
«decoder unico». È indicativo,

spara subito, di una «voglia di re-
golamentare ciò che non si do-
vrebbe».Asuodire,cisonogiàtre
livelli di antitrust, senza contare
che «esiste oraun organismo sta-
bile e fuori dai giochi dei partiti,
l’Authority, che può agire con
estrema flessibilità e con poteri».
Insomma, dice Confalonieri, ce
n’èd’avanzo,«equestanuovaso-
glia mi sembra abbastanza inuti-
le.C’èdapreoccuparsisenascon-
deunavolontàdirigista».

QuantoagliobiettividiMedia-
set, Marina Berlusconi conferma
cheleattivitàtelevisivesonoere-
stano il «core business» della
Holding e che per queste ci sono
«obiettivi ambiziosi». Ovvia-
mente a partire dal nuovo qua-
drodiriferimentoeuropeo.L’Eu-
ropa, le fa eco il presidente Me-
diaset, è la nuova frontiera. E per
questo il gruppo riorganizza la
suastrutturadivertice,asciugan-
do e concentrando le funzioni.
L’obiettivo: rendere più «funzio-
nale, organica ed efficiente» l’in-

tera macchina. Il mezzo: più po-
teredecisionaleall’azienda.Fatta
salvalapubblicità,cherestanelle
mani del direttore generale Giu-
lianoAdreani, il riassetto interes-
sa tutta l’area televisiva e ufficia-
lizza lanascitadellanuovaazien-
da«Rti-Tvcommercialeitaliana»
che si rafforza inglobando sotto
la capogruppo Rti anche Media-
trade che finora rispondeva di-
rettamenteaMediaset.

Alla testa diRti è ildirettorege-
nerale e consigliere delegato Ma-

rio Brugola, cui fa capo l’area in-
formazione e Moby Dick. Sotto
dilui,èunanovità,duevicediret-
tori generali: Piersilvio Berlusco-
ni,checrescediruolo,diventare-
sponsabile dell’area coordina-
mento palinsesto delle tre reti e
delle produzioni di intratteni-
mento; a Franco Ricci fa capo in-
vece tutta l’area tecnologica, ov-
vero Videotime, Top e Elettroni-
ca industriale, le quali manterra-
no la titolarità di spa solo se han-
norapporticonl’esterno.

■ Laderogaprevistadaldecreto
leggesullenormeantitrustper
idiritticriptatidelcalcioè«ra-
gionevole»erappresenta,per
ilsottosegretarioalleComuni-
cazioniVincenzoVita,«unele-
mentodiequilibrioenonpuò
aprirelastradaasotterfugi».È
questa,infatti,unadellemag-
giorinovitàdeltestoapprovato
l’altroieridalconsigliodeimi-
nistri. Ildecretosullatvdigita-
lehafissatounlimitemassimo
inderogabiledel60%peril
possessodeidirittidellasola
serieA,mahaprevistoanche
lapossibilitàper l’Autoritàdi
stabilirelimitidiversi,masolo
sottoil60%.


